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EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i bilanci e la commissione per i problemi economici e monetari, competenti 
per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal europeo9, 
che ha delineato la sua tabella di marcia 
verso una nuova politica di crescita 
dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi 
per la lotta ai cambiamenti climatici e la 
tutela dell'ambiente. In linea con l'obiettivo 
di conseguire la neutralità climatica 
nell'Unione entro il 2050 in modo equo ed 
efficace, con il Green Deal europeo è stato 
annunciato un meccanismo per una 
transizione giusta con l'obiettivo di fornire 
strumenti per affrontare la sfida climatica 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni 
e le persone maggiormente vulnerabili 
sono le più esposte agli effetti nocivi dei 
cambiamenti climatici e del degrado 
ambientale. Nel contempo, l'esigenza di 
gestire la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali.

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal europeo9, 
che ha delineato la sua tabella di marcia 
verso una nuova politica di crescita 
sostenibile dell'Europa e ha fissato 
ambiziosi obiettivi per la lotta ai 
cambiamenti climatici e la tutela 
dell'ambiente. In linea con l'obiettivo di 
conseguire gli obiettivi dell'Unione per il 
2030 in materia di clima ed energia, e la 
neutralità climatica nell'Unione al più tardi 
entro il 2050 in modo equo ed efficace, 
come stabilito nel [regolamento (UE) 
2020/XXX che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica 
e che modifica il regolamento (UE) 
2018/1999 ("legge europea sul clima")], 
con il Green Deal europeo è stato 
annunciato un meccanismo per una 
transizione giusta con l'obiettivo di fornire 
strumenti per affrontare le sfide 
economiche, sociali e ambientali della 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, sostenibile dal 
punto di vista ambientale, efficiente in 
termini di energia e risorse e circolare, 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni 
e le persone maggiormente vulnerabili 
sono le più esposte agli effetti nocivi dei 
cambiamenti climatici e del degrado 
ambientale. Nel contempo, l'esigenza di 
gestire la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali.

_________________ _________________
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9 COM(2019) 640 final. 9 COM(2019) 640 final.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Le operazioni di finanziamento e 
di investimento dovrebbero essere in linea 
con le attuali priorità politiche 
dell'Unione, come il Green Deal europeo 
e il relativo impegno a conseguire la 
neutralità climatica al più tardi entro il 
2050, nonché la strategia "Plasmare il 
futuro digitale dell'Europa" e il pilastro 
europeo dei diritti sociali. Tali operazioni 
dovrebbero sostenere la creazione e la 
conservazione di posti di lavoro sostenibili 
e di qualità e di attività transfrontaliere 
all'interno dell'Unione e contribuire alla 
transizione verde e digitale dell'economia 
europea.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo10, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni e sui settori più esposti alle 
ripercussioni della transizione a causa della 
loro dipendenza dai combustibili fossili, 
compresi il carbone, la torba e lo scisto 
bituminoso, o da processi industriali ad alta 
intensità di gas a effetto serra, e che hanno 
minore capacità di finanziare gli 
investimenti richiesti. Il meccanismo per 
una transizione giusta consta di tre pilastri: 
un Fondo per una transizione giusta, 

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo10, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni, sulle persone e sui settori più 
esposti alle ripercussioni della transizione a 
causa della loro dipendenza dai 
combustibili fossili, compresi il carbone, la 
torba e lo scisto bituminoso, o da processi 
industriali ad alta intensità di gas a effetto 
serra, e che hanno minore capacità di 
finanziare gli investimenti richiesti per 
conseguire la neutralità climatica. Il 
meccanismo per una transizione giusta 
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attuato in regime di gestione concorrente, 
un regime specifico per una transizione 
giusta nell'ambito di InvestEU e uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
volto a mobilitare ulteriori investimenti a 
favore delle regioni interessate.

consta di tre pilastri: un Fondo per una 
transizione giusta, attuato in regime di 
gestione concorrente, un regime specifico 
per una transizione giusta nell'ambito di 
InvestEU e uno strumento di prestito per il 
settore pubblico volto a mobilitare ulteriori 
investimenti a favore delle regioni 
interessate.

_________________ _________________
10 COM(2020) 21 final. 10 COM(2020) 21 final.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Il Fondo per una transizione 
giusta è una parte essenziale del piano 
dell'Unione per la ripresa e dovrebbe 
rimanere tale, dotato di corrispondenti 
risorse significative.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione. Le attività destinate a 
ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione ed essere in linea con 
l'obiettivo di un'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050. Essi dovrebbero 
inoltre sostenere gli obiettivi generali del 
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transizione giusta ed integrarle. Green Deal europeo, in particolare il 
principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui al regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio1bis, ed essere in linea con il 
quadro per le attività sostenibili definito 
nella tassonomia dell'UE di cui al 
predetto regolamento. Le attività destinate 
a ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta ed integrarle.

_________________
Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020, relativo all'istituzione di 
un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Le dirompenti ripercussioni 
economiche e sociali della crisi della 
COVID-19 hanno indebolito la capacità 
di investimento pubblica e privata, 
limitando così le risorse finanziarie 
essenziali per la transizione verso 
un'Unione climaticamente neutra ed 
efficiente sotto il profilo delle risorse. In 
tal senso, nell'ambito di Next Generation 
EU, lo strumento dovrebbe contribuire a 
ridurre tale divario e consentire agli Stati 
membri di effettuare gli investimenti 
necessari per promuovere il 
conseguimento delle priorità a lungo 
termine dell'Unione in materia di 
sostenibilità.
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Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica dei territori 
colpiti dalla transizione, il meccanismo 
dovrebbe contemplare un'ampia gamma di 
investimenti, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo nel quadro della transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, 
secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
le infrastrutture dell'energia e dei 
trasporti, le reti di teleriscaldamento, la 
mobilità verde, la gestione intelligente dei 
rifiuti, l'energia pulita e le misure di 
efficienza energetica, comprese la 
ristrutturazione e la trasformazione di 
edifici, il sostegno alla transizione verso 
un'economia circolare, il ripristino e la 
decontaminazione dei terreni nonché il 
miglioramento delle competenze, la 
riqualificazione professionale, la 
formazione e le infrastrutture sociali, 
compresa l'edilizia popolare. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi. 
È opportuno favorire un'impostazione 
globale per quanto riguarda gli 
investimenti, in particolare per quei 
territori che hanno importanti esigenze in 
termini di transizione. Potrebbero essere 
sostenuti investimenti anche in altri settori, 
purché siano coerenti con i piani territoriali 
per una transizione giusta adottati. 
Sostenendo gli investimenti che non 
generano entrate sufficienti, lo strumento 
mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per 
affrontare le sfide sociali, economiche e 
ambientali derivanti dall'adeguamento alla 
transizione climatica. Per contribuire a 

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica e la 
modernizzazione dei territori colpiti dalla 
transizione, il meccanismo dovrebbe 
contemplare un'ampia gamma di 
investimenti, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo nel quadro della transizione verso 
gli obiettivi dell'Unione per il 2030 in 
materia di clima ed energia, e verso 
un'economia climaticamente neutra entro il 
2050, secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
tecnologie volte a sostenere la 
decarbonizzazione del settore dell'energia 
pulita e un trasporto ecologico e 
decarbonizzato, le reti di 
teleriscaldamento, la mobilità verde, 
intelligente e sostenibile, gli investimenti 
in attività di ricerca e innovazione, anche 
nelle università e negli istituti di ricerca 
pubblici, favorendo il trasferimento di 
tecnologie avanzate e pronte per il 
mercato, gli investimenti nella 
digitalizzazione, la gestione intelligente dei 
rifiuti e dell'acqua, la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra, l'energia 
pulita e le misure di efficienza energetica, 
comprese la ristrutturazione e la 
trasformazione di edifici, il sostegno alla 
transizione verso un'economia circolare, il 
ripristino e la decontaminazione dei terreni 
nonché il miglioramento delle competenze, 
la riqualificazione professionale, la 
formazione e le infrastrutture sociali, 
compresa l'edilizia popolare. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi. 
È opportuno favorire un'impostazione 
globale per quanto riguarda gli 
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individuare investimenti ad impatto 
ambientale altamente positivo ammissibili 
nel quadro dello strumento, può essere 
utilizzata la tassonomia dell'UE relativa 
alle attività economiche ecosostenibili.

investimenti, in particolare per quei 
territori che hanno importanti esigenze in 
termini di transizione. Potrebbero essere 
sostenuti investimenti anche in altri settori, 
purché siano coerenti con i piani territoriali 
per una transizione giusta adottati e 
riducano i costi socioeconomici della 
transizione verso un'Europa 
climaticamente neutra entro il 2050. 
Sostenendo gli investimenti che non 
generano entrate sufficienti, lo strumento 
mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per 
affrontare le sfide sociali, economiche e 
ambientali derivanti dall'adeguamento alla 
transizione climatica. Per contribuire a 
individuare investimenti ad impatto 
ambientale altamente positivo ammissibili 
nel quadro dello strumento, dovrebbe 
essere utilizzata la tassonomia dell'UE 
relativa alle attività economiche 
ecosostenibili e dovrebbe essere rispettato 
il principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui al regolamento (UE) 
2020/852.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) I principi orizzontali enunciati 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione 
europea (TUE) e all'articolo 10 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), tra cui i principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità 
enunciati all'articolo 5 TUE, dovrebbero 
essere rispettati nell'attuazione dello 
strumento, tenendo conto della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea. 
È altresì opportuno che gli Stati membri 
rispettino gli obblighi derivanti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti del fanciullo e dalla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle 
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persone con disabilità e assicurino 
l'accessibilità coerentemente con 
l'articolo 9 della Convenzione e in 
conformità del diritto dell'Unione che 
armonizza i requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi. Lo strumento non 
dovrebbe sostenere alcuna azione che 
contribuisca a qualsiasi forma di 
segregazione o esclusione né 
infrastrutture inaccessibili alle persone 
con disabilità. Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero mirare a 
eliminare le ineguaglianze, a promuovere 
la parità tra donne e uomini e a integrare 
la prospettiva di genere, come anche a 
contrastare le discriminazioni fondate sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 5 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) Il presente regolamento stabilisce 
un elenco di esclusione degli investimenti 
dannosi per gli obiettivi stabiliti 
nell'accordo di Parigi e nel Green Deal 
europeo e non conformi alla politica di 
finanziamento dell'energia della Banca 
europea per gli investimenti. Tali 
investimenti dovrebbero essere esclusi dal 
sostegno dell'Unione fornito dallo 
strumento.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 5 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 quater) Gli obiettivi dello strumento 
dovrebbero essere perseguiti nel quadro 



PE658.776v01-00 10/28 AD\1214452IT.docx

IT

dello sviluppo sostenibile e della 
promozione, da parte dell'Unione, degli 
obiettivi di salvaguardia, tutela e 
miglioramento della qualità 
dell'ambiente, quali stabiliti all'articolo 11 
e all'articolo 191, paragrafo 1, TFUE, 
tenendo conto del principio "chi inquina 
paga" e dell'impegno di limitare 
l'aumento della temperatura a 1,5°C 
rispetto ai livelli preindustriali, 
concordato nel quadro dell'accordo di 
Parigi.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 5 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 quinquies) Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero garantire che 
l'attuazione dello strumento contribuisca 
al rispetto e alla promozione della parità 
tra uomini e donne, conformemente 
all'articolo 8 TFUE. Le valutazioni hanno 
mostrato che è importante prendere in 
considerazione gli obiettivi di parità di 
genere in modo tempestivo e coerente in 
tutti gli aspetti e in tutte le fasi della 
preparazione, del monitoraggio, 
dell'attuazione e della valutazione dei 
programmi operativi. È pertanto 
necessario che il ciclo di programmazione 
comprenda valutazioni dell'impatto di 
genere, il bilancio di genere e il 
monitoraggio dei risultati da una 
prospettiva di genere.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Lo strumento dovrebbe fornire (7) Lo strumento dovrebbe fornire 
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sostegno sotto forma di sovvenzioni 
concesse dall'Unione, combinate con 
prestiti erogati da un partner finanziario. La 
dotazione finanziaria della componente di 
sovvenzione, attuata dalla Commissione in 
regime di gestione diretta, dovrebbe 
assumere la forma di finanziamento non 
collegato ai costi, in conformità all'articolo 
125 del regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ("regolamento finanziario")12. 
Tale forma di finanziamento dovrebbe 
incentivare la partecipazione dei promotori 
di progetti e contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dello strumento in modo 
efficiente in relazione all'entità del prestito. 
La componente di prestito dovrebbe essere 
fornita dalla Banca europea per gli 
investimenti ("BEI"). Lo strumento può 
essere esteso anche ad altri partner 
finanziari erogatori del prestito, qualora si 
rendano disponibili ulteriori risorse per la 
componente di sovvenzione oppure nel 
caso in cui ciò sia necessario per garantire 
una corretta attuazione.

sostegno sotto forma di sovvenzioni 
concesse dall'Unione, combinate con 
prestiti erogati da un partner finanziario. La 
dotazione finanziaria della componente di 
sovvenzione, attuata dalla Commissione in 
regime di gestione diretta, dovrebbe 
assumere la forma di finanziamento non 
collegato ai costi, in conformità all'articolo 
125 del regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ("regolamento finanziario")12. 
Tale forma di finanziamento dovrebbe 
incentivare la partecipazione dei promotori 
di progetti e contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dello strumento in modo 
efficiente in relazione all'entità del prestito. 
La componente di prestito dovrebbe essere 
fornita dalla Banca europea per gli 
investimenti ("BEI"). Lo strumento può 
essere esteso anche ad altri partner 
finanziari erogatori del prestito, qualora si 
rendano disponibili ulteriori risorse per la 
componente di sovvenzione oppure nel 
caso in cui ciò sia necessario per garantire 
una corretta attuazione. In tal caso, gli altri 
partner finanziari dovrebbero rispettare 
norme climatiche, ambientali, sociali e in 
materia di trasparenza perlomeno 
equivalenti a quelle della BEI.

_________________ _________________
12 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. 12 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri 
la possibilità di beneficiare della 
componente di sovvenzione, dovrebbe 
essere istituito un meccanismo per stabilire 
le quote assegnate su base nazionale che 
devono essere rispettate in una prima fase, 
sulla base del criterio di distribuzione 
proposto nel regolamento relativo al Fondo 

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri 
la possibilità di beneficiare della 
componente di sovvenzione, dovrebbe 
essere istituito un meccanismo per stabilire 
le quote assegnate su base nazionale che 
devono essere rispettate in una prima fase, 
sulla base del criterio di distribuzione 
proposto nel regolamento relativo al Fondo 
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per una transizione giusta. Tuttavia, al fine 
di conciliare questo obiettivo con la 
necessità di ottimizzare l'impatto 
economico dello strumento e l'attuazione di 
quest'ultimo, tali dotazioni nazionali 
dovrebbero essere assegnate unicamente 
fino al 31 dicembre 2024. Oltre tale data, le 
rimanenti risorse disponibili per la 
componente di sovvenzione dovrebbero 
essere fornite su base competitiva a livello 
dell'Unione e senza alcuna quota nazionale 
prestabilita, garantendo nel contempo la 
prevedibilità degli investimenti e seguendo 
un'impostazione basata sulle esigenze e 
sulla convergenza regionale.

per una transizione giusta. È opportuno 
tenere conto delle esigenze delle regioni 
meno sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del [regolamento (UE) 
2020/XXX del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo 
per la Sicurezza interna e allo Strumento 
per la gestione delle frontiere e i visti 
("regolamento sulle disposizioni 
comuni")]. Tuttavia, al fine di conciliare 
questo obiettivo con la necessità di 
ottimizzare l'impatto economico dello 
strumento e l'attuazione di quest'ultimo, tali 
dotazioni nazionali dovrebbero essere 
assegnate unicamente fino al 31 dicembre 
2024. Oltre tale data, le rimanenti risorse 
disponibili per la componente di 
sovvenzione dovrebbero essere fornite su 
base competitiva a livello dell'Unione e 
senza alcuna quota nazionale prestabilita, 
garantendo nel contempo la prevedibilità 
degli investimenti, seguendo 
un'impostazione basata sulle esigenze e 
sulla convergenza regionale e 
promuovendo la coesione economica, 
sociale e territoriale.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto della pertinenza del progetto nel 
contesto delle esigenze di sviluppo 

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto della pertinenza del progetto nel 
contesto delle esigenze di sviluppo 
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descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, dell'obiettivo generale di 
promuovere la convergenza regionale e 
territoriale e dell'importanza della 
componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto. Il sostegno 
dell'Unione istituito dal presente 
regolamento dovrebbe pertanto essere 
messo a disposizione unicamente degli 
Stati membri che hanno adottato almeno un 
piano territoriale per una transizione giusta. 
Al fine di garantire la coerenza e 
l'uniformità tra i diversi pilastri del 
meccanismo, anche nel programma di 
lavoro e negli inviti a presentare proposte 
si terrà conto dei piani territoriali per una 
transizione giusta presentati dagli Stati 
membri.

descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, dell'obiettivo generale di 
promuovere la convergenza regionale e 
territoriale, dell'importanza della 
componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto e dei criteri di vaglio 
definiti ai sensi del regolamento (UE) 
2020/852. Il sostegno dell'Unione istituito 
dal presente regolamento dovrebbe 
pertanto essere messo a disposizione 
unicamente degli Stati membri che hanno 
adottato almeno un piano territoriale per 
una transizione giusta. Al fine di garantire 
la coerenza e l'uniformità tra i diversi 
pilastri del meccanismo, anche nel 
programma di lavoro e negli inviti a 
presentare proposte si terrà conto dei piani 
territoriali per una transizione giusta 
presentati dagli Stati membri.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Il sostegno nell'ambito del presente 
strumento dovrebbe essere fornito 
unicamente ai progetti che non generano 
un flusso sufficiente di entrate proprie tale 
da renderli finanziariamente sostenibili e 
da consentirne il finanziamento unicamente 
mediante prestiti erogati a condizioni di 
mercato. Le entrate proprie dovrebbero 
corrispondere alle entrate (ad eccezione dei 
trasferimenti di bilancio) generate 
direttamente dalle attività svolte 
nell'ambito del progetto, come quelle 
derivanti da vendite, diritti o pedaggi e 
come i risparmi incrementali conseguenti 
all'ammodernamento delle risorse esistenti.

(15) Il sostegno nell'ambito del presente 
strumento dovrebbe essere fornito 
unicamente ai progetti che rispettano la 
tassonomia dell'UE stabilita nel 
regolamento (UE) 2020/852 e il principio 
"non arrecare un danno significativo" di 
cui al medesimo regolamento, e che non 
generano un flusso sufficiente di entrate 
proprie tale da renderli finanziariamente 
sostenibili e da consentirne il 
finanziamento unicamente mediante 
prestiti erogati a condizioni di mercato e 
che, di conseguenza, non potrebbero 
essere realizzati senza il sostegno 
finanziario dell'Unione a titolo del 
presente strumento. Le entrate proprie 
dovrebbero corrispondere alle entrate (ad 
eccezione dei trasferimenti di bilancio) 
generate direttamente dalle attività svolte 
nell'ambito del progetto, come quelle 
derivanti da vendite, diritti o pedaggi e 
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come i risparmi incrementali conseguenti 
all'ammodernamento delle risorse esistenti.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Al fine di garantire un'efficace 
attuazione dello strumento, può essere 
necessario fornire consulenza per la 
preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei 
progetti. Tale consulenza dovrebbe essere 
fornita tramite il polo di consulenza 
InvestEU.

(17) Al fine di garantire un'efficace 
attuazione dello strumento, può essere 
necessario fornire consulenza per la 
preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei 
progetti, in particolare per quanto 
riguarda la sostenibilità e il rispetto della 
tassonomia dell'UE di cui al regolamento 
(UE) 2020/852. Tale consulenza dovrebbe 
essere fornita tramite il polo di consulenza 
InvestEU.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Al fine di migliorare la 
trasparenza e la responsabilità 
nell'ambito dello strumento, i partner 
finanziari dovrebbero rendere pubbliche 
tutte le informazioni pertinenti su ciascun 
progetto finanziato e la Commissione 
dovrebbe concedere l'accesso pubblico ai 
pareri da essa espressi su ciascun progetto 
selezionato o finanziato dalla BEI. La 
Commissione dovrebbe inoltre riferire 
ogni anno al Parlamento europeo e al 
Consiglio in merito all'attuazione dello 
strumento, in particolare per quanto 
riguarda i risultati e l'impatto dello 
strumento rispetto ai suoi obiettivi e ai 
suoi indicatori di prestazione.

Emendamento 18
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Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) L'obiettivo del presente 
regolamento, ossia mobilitare investimenti 
pubblici nei territori maggiormente colpiti 
dalla transizione verso la neutralità 
climatica affrontando le relative esigenze 
di sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A 
tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici, 
in mancanza del sostegno offerto dalle 
sovvenzioni dell'UE, nel sostenere 
investimenti che non generano flussi 
sufficienti di entrate proprie e che vanno a 
beneficio dei territori maggiormente 
danneggiati dalla transizione climatica, 
nonché la necessità di un quadro di 
attuazione coerente in regime di gestione 
diretta. Poiché tale obiettivo può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

(22) L'obiettivo del presente 
regolamento, ossia mobilitare investimenti 
pubblici nei territori maggiormente colpiti 
dalla transizione verso la neutralità 
climatica e l'economia circolare 
affrontando le relative esigenze di 
sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A 
tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici, 
in mancanza del sostegno offerto dalle 
sovvenzioni dell'UE, nel sostenere 
investimenti che non generano flussi 
sufficienti di entrate proprie e che vanno a 
beneficio dei territori maggiormente 
danneggiati dalla transizione climatica, 
nonché la necessità di un quadro di 
attuazione coerente in regime di gestione 
diretta. Poiché tale obiettivo può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide 
sociali, ambientali ed economiche derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia dell'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050.

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione e alle loro popolazioni che 
fanno fronte a diverse gravi sfide sociali, 
ambientali ed economiche derivanti dal 
processo di transizione verso il 
conseguimento degli obiettivi climatici ed 
energetici aggiornati dell'Unione, quali 
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stabiliti dal [regolamento (UE) 2020/XXX 
che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica 
e che modifica il regolamento (UE) 
2018/1999 (Legge europea sul clima)], e 
verso un'economia dell'Unione 
climaticamente neutra e circolare entro il 
2050 al più tardi.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 5

Testo della Commissione Emendamento

5. "piano territoriale per una 
transizione giusta": un piano elaborato a 
norma dell'articolo 7 del regolamento 
[regolamento JTF] e approvato dalla 
Commissione;

5. "piano territoriale per una 
transizione giusta": un piano elaborato 
dalle autorità locali e regionali pertinenti 
insieme ai portatori di interessi dei 
territori in questione a norma dell'articolo 
7 del regolamento [regolamento JTF] e 
approvato dalla Commissione;

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche derivanti dal processo di 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, a beneficio dei 
territori dell'Unione individuati nei piani 
territoriali per una transizione giusta redatti 
dagli Stati membri conformemente 
all'articolo 7 del regolamento [regolamento 
JTF].

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche e ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, 
sostenibile sul piano ambientale, 
efficiente sotto il profilo dell'energia e 
delle risorse e circolare dell'Unione entro 
e non oltre il 2050, a beneficio dei territori 
dell'Unione individuati nei piani territoriali 
per una transizione giusta redatti dagli Stati 
membri conformemente all'articolo 7 del 
regolamento [regolamento JTF] e 
contribuire agli obiettivi del Green Deal 
europeo, in particolare alla transizione 
verso un'economia climaticamente neutra 
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entro il 2050.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti che 
non generano un flusso sufficiente di 
entrate proprie e che non otterrebbero 
finanziamenti senza l'elemento di 
sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione.

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti 
coerenti con le politiche dell'Unione, in 
linea con l'accordo di Parigi e con il suo 
impegno a conseguire la neutralità 
climatica entro il 2050, che non generano 
un flusso sufficiente di entrate proprie e 
che non sarebbero realizzati senza 
l'elemento di sovvenzione a carico del 
bilancio dell'Unione.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il sostegno dell'Unione fornito 
nell'ambito dello strumento assume la 
forma di sovvenzioni conformemente al 
titolo VIII del regolamento finanziario.

1. Il sostegno dell'Unione fornito 
nell'ambito dello strumento, 
subordinatamente ai piani nazionali per 
una transizione sostenibile approvati dalla 
Commissione, assume la forma di 
sovvenzioni conformemente al titolo VIII 
del regolamento finanziario.
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù 
di inviti a presentare proposte pubblicati a 
partire dal 1º gennaio 2025, il sostegno 
dell'Unione concesso ai progetti 
ammissibili è fornito su base competitiva a 
livello dell'Unione e senza alcuna quota 
nazionale prestabilita, fino ad esaurimento 
delle risorse rimanenti. L'attribuzione di 
tali sovvenzioni tiene conto della necessità 
di garantire la prevedibilità degli 
investimenti e la promozione della 
convergenza regionale.

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù 
di inviti a presentare proposte pubblicati a 
partire dal 1º gennaio 2025, il sostegno 
dell'Unione concesso ai progetti 
ammissibili è fornito su base competitiva a 
livello dell'Unione e senza alcuna quota 
nazionale prestabilita, fino ad esaurimento 
delle risorse rimanenti. L'attribuzione di 
tali sovvenzioni tiene conto della necessità 
di garantire la prevedibilità degli 
investimenti e la promozione della 
coesione economica, sociale e territoriale 
e rivolge particolare attenzione alle 
regioni meno sviluppate di cui all'articolo 
[102, paragrafo 2,] del [regolamento (UE) 
2020/XXX del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo 
per la Sicurezza interna e allo Strumento 
per la gestione delle frontiere e i visti 
("regolamento sulle disposizioni 
comuni")].

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione adotta una 
decisione mediante un atto di esecuzione 
che stabilisce per ciascuno Stato membro 
le rispettive quote ottenute applicando la 
metodologia di cui all'allegato I del 
regolamento [regolamento JTF] sotto 

4. La Commissione adotta una 
decisione mediante un atto delegato a 
norma dell'articolo 17 che stabilisce per 
ciascuno Stato membro le rispettive quote 
ottenute applicando la metodologia di cui 
all'allegato I del regolamento [regolamento 
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forma di percentuali delle risorse totali 
disponibili.

JTF] sotto forma di percentuali delle 
risorse totali disponibili. 

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. L'accesso allo strumento è 
subordinato all'adozione di un obiettivo 
nazionale finalizzato al conseguimento 
della neutralità climatica entro il 2050. 
Per gli Stati membri che non si sono 
ancora impegnati a raggiungere un 
obiettivo nazionale di neutralità climatica 
è mobilitato solo il 50 % della loro 
dotazione nazionale e il restante 50 % è 
messo a disposizione dei medesimi dal 
momento in cui adottano detto obiettivo.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra e 
vanno a beneficio dei territori individuati 
nel piano territoriale per una transizione 
giusta, anche se non sono ubicati in tali 
territori;

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso il 
conseguimento degli obiettivi aggiornati 
dell'Unione in materia di clima ed 
energia, quali stabiliti dal [regolamento 
(UE) 2020/XXX che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(UE) 2018/1999 (Legge europea sul 
clima)], e verso un'economia 
climaticamente neutra, sostenibile sul 
piano ambientale, efficiente sotto il 
profilo dell'energia e delle risorse e 
circolare dell'Unione entro e non oltre il 
2050, sono in linea con il regolamento 
(UE) 2020/852 e contribuiscono agli 
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obiettivi e alle necessità dei territori 
individuati nel piano territoriale per una 
transizione giusta, anche se non sono 
ubicati in tali territori; 

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) i progetti sono coerenti con i 
criteri di vaglio tecnico stabiliti dal 
regolamento (UE) 2020/852;

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) i progetti non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie tale da 
consentirne il finanziamento senza il 
sostegno dell'Unione.

d) i progetti non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie e non 
sarebbero realizzati senza il sostegno 
dell'Unione. 

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Sono escluse dal campo di applicazione 
del sostegno dell'Unione nell'ambito del 
presente strumento le seguenti attività:
a) gli investimenti che non sono in 
linea con la politica di finanziamento 
dell'energia della BEI;
b) i progetti incompatibili con il 
conseguimento degli obiettivi climatici e 
ambientali dell'Unione o incompatibili 
con il principio "non arrecare un danno 
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significativo" di cui all'articolo 17 del  
regolamento (UE) 2020/852; 
c) le attività escluse a norma 
dell'articolo [5] del [regolamento (UE) 
2020/XXX che istituisce il Fondo per una 
transizione giusta ("regolamento JTF")].

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento è attuato mediante 
programmi di lavoro elaborati 
conformemente all'articolo 110 del 
regolamento finanziario. I programmi di 
lavoro stabiliscono, per ciascuno Stato 
membro, le quote nazionali di risorse, 
comprese le eventuali risorse aggiuntive, 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, 
e all'articolo 6, paragrafo 2, del presente 
regolamento.

Lo strumento è attuato mediante 
programmi di lavoro. La Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
all'articolo 17 al fine di elaborare 
programmi di lavoro. I programmi di 
lavoro precisano i criteri e le condizioni 
per la selezione dei progetti e 
l'attribuzione di priorità agli stessi, 
tenendo conto dei pertinenti criteri di 
vaglio di cui al regolamento (UE) 
2020/852, della capacità del progetto di 
realizzare gli obiettivi e le esigenze 
descritti nei piani territoriali per una 
transizione giusta, del contributo alla 
transizione verso un'economia 
dell'Unione climaticamente neutra, 
sostenibile dal punto di vista ambientale, 
efficiente in termini di energia e risorse e 
circolare entro il 2050, dell'obiettivo 
generale di promuovere la convergenza 
regionale e territoriale e del contributo 
della sovvenzione alla fattibilità dei 
progetti. I programmi di lavoro 
stabiliscono, per ciascuno Stato membro, le 
quote nazionali di risorse, comprese le 
eventuali risorse aggiuntive, 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, 
e all'articolo 6, paragrafo 2, del presente 
regolamento.

Emendamento 32
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Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 17 per 
stabilire i programmi di lavoro annuali. 
Tali programmi di lavoro annuali 
stabiliscono inviti a presentare proposte, 
compresa la possibilità di impegnare tutte 
le quote nazionali fino al 31 dicembre 
2024.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 13 bis
Selezione di partner finanziari diversi 

dalla BEI
La Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 17 al fine di 
stabilire i dettagli delle condizioni di 
ammissibilità e delle procedure di 
selezione di partner finanziari diversi 
dalla BEI.
Le condizioni di ammissibilità per i 
partner finanziari diversi dalla BEI 
riflettono gli obiettivi dello strumento.
In particolare, nel selezionare i partner 
finanziari, la Commissione tiene conto 
della loro capacità di:
a) garantire che la loro politica e le loro 
norme in materia di prestiti nel settore 
energetico siano almeno equivalenti a 
quelle applicate dalla BEI;
b) massimizzare l'impatto della garanzia 
dell'Unione attraverso risorse proprie;
c) garantire un'adeguata diversificazione 
geografica dello strumento e consentire il 
finanziamento di progetti più piccoli;
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d) rispettare scrupolosamente le 
disposizioni dell'articolo 155, paragrafi 2 
e 3, del regolamento finanziario in 
materia di elusione fiscale, frode fiscale, 
evasione fiscale, riciclaggio, 
finanziamento del terrorismo e 
giurisdizioni non cooperative;
e) garantire la trasparenza e l'accesso del 
pubblico alle informazioni riguardanti 
ciascun progetto;
f) garantire la coerenza della loro politica 
creditizia con i nuovi obiettivi dell'Unione 
per il 2030 in materia di clima ed energia 
e con l'obiettivo di un'economia 
climaticamente neutra nell'Unione e 
l'allineamento agli impegni assunti 
dall'Unione nel quadro dell'accordo di 
Parigi;
g) integrare l'analisi dei fattori 
ambientali, climatici, sociali e di 
governance nella selezione e nella 
valutazione dei progetti.
La Commissione pubblica i risultati della 
selezione.

Motivazione

Aggiunta della lettera a) relativa alle norme della BEI rispetto all'elenco contenuto nel 
progetto di relazione.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli indicatori chiave di 
performance per monitorare l'attuazione e i 
progressi dello strumento nel conseguire 
gli obiettivi di cui all'articolo 3 sono 
stabiliti nell'allegato II.

1. Gli indicatori chiave di 
performance e sostenibilità per monitorare 
l'attuazione e i progressi dello strumento 
nel conseguire la neutralità climatica e 
altri obiettivi ambientali dell'Unione, il 
rispetto del principio "non arrecare un 
danno significativo" di cui al regolamento 
(UE) 2020/852 e gli obiettivi di cui 
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all'articolo 3 sono stabiliti nell'allegato II.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace e tempestiva dei dati 
relativi agli indicatori di cui al paragrafo 1. 
I beneficiari, in cooperazione con i partner 
finanziari, forniscono alla Commissione i 
dati relativi a tali indicatori.

2. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace, tempestiva, affidabile e 
indipendente dei dati relativi agli indicatori 
chiave di performance e sostenibilità di 
cui al paragrafo 1. I beneficiari, in 
cooperazione con i partner finanziari, 
forniscono alla Commissione i dati relativi 
a tali indicatori.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione riferisce 
annualmente sull'attuazione dello 
strumento conformemente all'articolo 250 
del regolamento finanziario. Tale 
relazione fornisce informazioni sui 
risultati e sull'impatto dello strumento in 
relazione ai suoi obiettivi e agli indicatori 
di performance, in particolare il suo 
contributo al conseguimento degli 
obiettivi finanziari e di investimento 
dell'Unione di integrazione della 
dimensione climatica e ambientale per 
rispondere alle esigenze di transizione. A 
tal fine, i partner finanziari e i beneficiari 
forniscono annualmente tutte le 
informazioni e tutti i dati necessari.
La valutazione intermedia e la valutazione 
finale esaminano anche il contributo al 
conseguimento degli obiettivi aggiornati 
dell'Unione per il 2030 in materia di 
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clima ed energia stabiliti dal [regolamento 
(UE) 2020/XXX che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(UE) 2018/1999 (Legge europea sul 
clima)], nonché il contributo al 
conseguimento di un obiettivo nazionale 
verso la neutralità climatica entro il 2050.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli audit sull'utilizzo del sostegno 
dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento, effettuati da persone o enti 
anche diversi da quelli autorizzati dalle 
istituzioni o dagli organismi dell'Unione, 
costituiscono la base della garanzia globale 
di affidabilità a norma dell'articolo 127 del 
regolamento finanziario.

1. Gli audit sull'utilizzo del sostegno 
dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento, effettuati da persone o enti 
anche diversi da quelli autorizzati dalle 
istituzioni o dagli organismi dell'Unione, 
costituiscono la base della garanzia globale 
di affidabilità a norma dell'articolo 127 del 
regolamento finanziario e garantiscono il 
rispetto della tassonomia dell'UE stabilita 
dal regolamento (UE) 2020/852 e del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui allo stesso 
regolamento.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 18 bis
La Commissione rende pubblici, al 
momento della presentazione, i pareri 
formulati sui progetti selezionati o 
finanziati nell'ambito del presente 
strumento, conformemente alla procedura 
di cui all'articolo 19 dello statuto della 
BEI.
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Emendamento 39

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 6 – punto 6.4

Testo della Commissione Emendamento

6.4 Sostegno diretto alla transizione 
(energie rinnovabili, efficienza energetica)

6.4 Sostegno diretto alla transizione 
climatica, alla decarbonizzazione, in 
particolare sostegno alle energie 
rinnovabili e all'efficienza energetica e ad 
altri obiettivi ambientali

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Numero di nuovi posti di lavoro 
creati

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 ter. Effetto sul PIL del territorio che 
beneficia del sostegno
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